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Lo scorso 26 giugno si è tenuta la terza riunione annuale della Commissione tripartita in 
materia di libera circolazione delle persone. La Commissione ha preso atto in particolare 
delle proposte formulate la scorsa settimana dall’Associazione interprofessionale di 
controllo (AIC) in merito a possibili misure da adottare per lottare contro gli abusi 
riscontrati nell’ambito degli appalti pubblici e privati. La Commissione condivide tali 
proposte e si preoccuperà di realizzare in tempi brevi un sistema che permetta di 
coordinare in modo semplice ed efficace i vari tipi di controlli effettuati dagli enti presenti 
sul terreno. A tale scopo, vi sarà un maggiore coinvolgimento dell’Ufficio per la 
sorveglianza del mercato del lavoro. Anche i punti sollevati dall’Organizzazione cristiano 
sociale ticinese (OCST) saranno oggetto di valutazione.  
La Commissione è del parere unanime che sia necessario intervenire in modo mirato, 
deciso e molto severo contro chi viola le norme legali, a tutela delle lavoratrici e dei 
lavoratori e della grande maggioranza delle aziende che operano rispettando le regole e 
che sono danneggiate dalla concorrenza sleale di chi non agisce con correttezza. 
 
Inoltre, la Commissione ha avviato la procedura di proroga del Contratto normale di lavoro 
per gli operatori dei call centers, che scadrà il 31 luglio 2009, ritenuto che sussiste tuttora 
la necessità di regolare alcune condizioni lavorative, fra cui quelle salariali. Il Contratto 
normale di lavoro non sarà più limitato solo ai call centers “outbound” ma sarà esteso 
anche a quelli “inbound”. Rimangono invece esclusi i call centers “inhouse”. 
 
Infine, la Commissione ha sollecitato la Segreteria di Stato all’economia a voler decidere 
celermente sulle richieste di obbligatorietà generale per i Contratti collettivi di lavoro 
concernenti i settori delle autorimesse, dei disegnatori, dei gessatori, del granito, dei 
piastrellisti, dei pittori, dei posatori di pavimenti e delle vetrerie.  
Tali richieste sono state trasmesse all’autorità federale dall’Ufficio per la sorveglianza del 
mercato del lavoro nel corso del 2008 e sono tuttora inevase.  
 
 
Per la Commissione tripartita 
Il Presidente 
 


